
Tabella 2 - A confronto le due detrazioni sul risparmio energetico 

 
Caratteristiche degli interventi che beneficiano dell’agevolazione del 36% oppure di quella del 55% 
  

Tipo di 
Intervento 

36% 55% 

Semplice 
sostituzione di 
caldaie 

Con rendimento, misurato Con metodo 
diretto, non inferiore al 90 per cento (in 
pratica, tutte quelle in commercio). Anche i 
generatori di calore da biomasse con 
rendimento non inferiore al 70 per cento 

Con caldaie a condensazione 
(che hanno in genere un 
rendimento pari o superiore al 
97%). Occorrono anche 
valvole di regolazione su tutti 
i caloriferi. 

Pannelli solari Per la climatizzazione e/o produzione di 
acqua calda sanitaria 

Per la produzione di acqua 
calda per usi domestici o 
industriali e per la copertura 
del fabbisogno di acqua calda 
in piscine, strutture sportive, 
case di ricovero e cura, istituti 
scolastici e università 

Pannelli di 
coibentazione  

Contenimento fabbisogno energetico di 
almeno il10%concoefficenti predeterminati 
differenti per i sottotetti, le terrazze ei 
porticati, le pareti d’ambito 

Doppi vetri  Solo nelle zone climatiche D, E ed F, purché 
sia assicurata una tenuta all’aria dei 
serramenti corrispondente almeno a una 
permeabilità all’aria inferiore a6mc/ ora per 
metro lineare di giunto apribile e di 20mc/ora 
per mq di superficie apribile in 
corrispondenza di una differenza di pressione 
di 100Pascal 

Coibentazione di 
tubazioni 

Sempre 

Pompe di calore  Per climatizzazione ambiente e/o produzione 
di acqua calda sanitaria 

Cronotermostati  All’interno delle singole unita immobiliari o 
dei singoli ambienti, purché, in quest’ultimo 
caso, applicati almeno al 70 per cento degli 
ambienti costituenti l’unita immobiliare 

Sostituzione di 
scaldabagni a gas 

Purché a gas e sostituiscano quelli elettrici 

All’interno di una 
riqualificazione energetica di 
edifici esistenti con valori 
limite di fabbisogno fissato 
dal Decreto Sviluppo 11 
marzo 2008 (tetto massimo di 
detrazione di 100mila euro), 
oppure con requisiti di 
trasmittanza predeterminati 
sempre dal Decreto 
Sviluppo 11 marzo 2008) , 
che dipendono dalla zona 
climatica del comune e dal 
tipo di struttura (muri, 
pavimenti, tetti, finestre). Il 
tetto massimo di detrazione é 
60mila euro. 

Lampadine a 
risparmio 
energetico 

Efficienza maggiore o uguale 
a50Lumen’Watt, nel limite massimo annuo 
di una sorgente luminosa per vano dell’unita 
immobiliare 

NO 

  



 


